
Residenti stranieri nei 98 Comuni della Provincia di Verona 
al 1° gennaio 2011 

Quadro riassuntivo elaborazioni Cestim su dati Istat 
http://demo.istat.it/  

 

Residenti stranieri iscritti alle anagrafi comunali al 1° gennaio 2011 

106.167 
di cui: 

M  53.674 (50,56%) F  52.493 (49,44%)  Adulti: 81.239 (76,52) Minori: 24.928 (23,48%) 

 

N. Paesi rappresentati: 151 

 

N. Paesi rappresentati con più di 1.000 residenti: 19 per un tot. di 93.016 (87,61%) 
Romania 26.165, Marocco 15.593, Sri Lanka 7.940, Moldova 6.878, Albania 6.444, India 4.417, Ghana 3.711, Nigeria 

3.483, Cina 3.380, Brasile 2.541, Tunisia  1.927, Serbia 1.833, Polonia 1.513, Senegal 1.319, Ucraina 1.255, Macedonia 

1.196, Bosnia-Erzegovina 1.154, Germania 1.143, Croazia 1.104 

 

Residenti stranieri per continente 
Europa 53.544 (50,43%), Africa 28.676 (27,01%), Asia 18.164 (17,11%), America 5.753 (5,42%), 

Oceania 25, Apolidi 5 

 

Residenti stranieri cittadini Ue: 32.347 (30,47%) 

 

Residenti stranieri nel Comune di Verona: 36.666 (34,54%) 

 

Comuni della Provincia con più di 1.000 residenti stranieri: 26 
di cui:  

 con più di 2.000: 4 

S.Bonifacio 3.884, Villafranca 3.348, Bussolengo 2.413 e S.Giovanni Lup. 2.391 

tra i 1.500 e i 2.000: 5 
Valeggio 1.949, Legnago 1.866, Bovolone 1.833, Castelnuovo 1.543,  Sona 1.529 

tra i 1.000 e i 1.500: 17 
S.Martino 1.488, Zevio 1.477, S.Ambrogio 1.380, Nogara 1.372, Negrar 1.351, Oppeano 1.348, Sommacampagna 

1.346, Monteforte 1.336, Isola della Scala 1.311, Pescantina 1.233, Cerea 1.220, Castel d’Azzano 1.159, Peschiera 

1.129, Cologna Veneta 1.120, Caldiero 1.117, Grezzana 1.059, Colognola ai Colli 1.047. 

 

Bilancio demografico degli ultimi 5 anni (dal 1° gen 2006 al 31 dic 2010) 

della popolazione straniera residente a Verona (città e provincia) 
Pop. straniera residente al 1° gen 2006    65.579 

 

Iscritti per nascita        9.943 

Iscritti da altri comuni     30.417 

Iscritti dall’estero      49.776 

Altri iscritti         3.312 

Totale iscritti       93.448 

 

Cancellati per morte           464 

Cancellati per altri comuni     29.385 

Cancellati per l’estero        3.578 

Acquisizioni di cittadinanza italiana      8.853 

Altri cancellati      10.580 

Totale cancellati      52.860 

 

Pop. straniera residente al 31 dic 2010             106.167 
 

http://demo.istat.it/


 

Residenti di cittadinanza italiana (ITA) e di cittadinanza non italiana (STR) 

a Verona (dati provinciali) al 1° gennaio 2006 e al 1° gennaio 2011 

per componenti in base a tre fasce d’età: 0-17 anni, 18-59 anni, 60 anni e più 

In evidenza il peso percentuale dei residenti di cittadinanza italiana e dei residenti di 

cittadinanza non italiana nelle fasce d’età considerate e nel totale. 

 

                                           ITA   STR        TOTALE 

                                                v.a.           %                v.a.         %         v.a.    % 

 

0-17 anni           2006            132.871    89,58          15.462    10,42       148.333    100 

0-17 anni           2011            135.258    84,44          24.928    15,56       160.186    100 

 

18-59 anni         2006            460.919    90,49          48.431      9,51       509.350     100 

18-59 anni         2011            447.423    85,17          77.899    14,83       525.322     100   

 

60 anni e più      2006            210.753   99,21            1.686      0,79       212.439     100 

60 anni e più      2011            231.310   98,58            3.340      1,42       234.650     100 

 

Totale                2006             804.54    92,46           65.579     7,54        870.122     100          

Totale                2011             813.991  88,46         106.167   11,54        920.158     100                  

________________________________________________________________________________ 

 

Residenti di cittadinanza italiana (ITA) e di cittadinanza non italiana (STR) 

a Verona (dati provinciali) al 1° gennaio 2006 e al 1° gennaio 2011 

per componenti in base a tre fasce d’età: 0-17 anni, 18-59 anni, 60 anni e più 

In evidenza le variazioni in valori assoluti a fine quinquennio e il peso percentuale tra i 

residenti di cittadinanza italiana e i residenti di cittadinanza non italiana delle fasce d’età 

considerate. 

 

 

                               ITA 2006  ITA 2011  STR 2006 STR 2011 

 

0-17 anni               132.871                135.258 (+ 2.387)      15.462              24.928 (+ 9.466) 

                              16,51%                 16,61%                      23,58%          23,48% 

18-59 anni             460.919                447.423 (- 13.496)     48.431               77.899 (+ 29.468) 

                              57,29%                 54,96%                      73,85%          73,37%  

60 anni e più         210.753                231.310 (+ 20.557)        1.686                 3.340 (+ 1.654) 

                               26,20%                28,43%                        0,79%            3,15% 

Totale                    804.543                813.991(+ 9.448)         65.579              106.167 (+ 40.588) 

                                 100%                  100%                          100%               100% 

________________________________________________________________________________ 

 

Residenti di cittadinanza italiana (ITA) e di cittadinanza non italiana (STR) 

a Verona (dati provinciali) al 1° gennaio 2006 e al 1° gennaio 2011 

per componenti in base all’età scolare (dal nido alle superiori). 

In evidenza le variazioni in valori assoluti a fine quinquennio. 

 

                              ITA 2006            ITA 2011            STR 2006        STR 2011 

 

0-2 anni         22.072                 21.715 (- 357)            4.102  6.339 (+ 2.237) 

3-5 anni          22.185                 22.527 (+ 342) 3.215  5.266 (+ 2.051) 

6-10 anni         37.315                 37.952 (+637)             3.868  6.371 (+ 2.503) 

11-13 anni         21.865                 23.152 (+1.287) 1.915  3.135 (+ 1.220) 

14-18 anni         36.409                 37.392 (+ 983) 3.086  4.796 (+ 1.710) 

________________________________________________________________________________ 
Fonte: elaborazioni cestim su dati istat http://demo.istat.it/  

 

 

http://demo.istat.it/


 

Osservazioni e spunti per il commento dei dati 

in occasione della conferenza stampa di presentazione del Dossier Caritas 2011 

presso la Prefettura di Verona il 27 ottobre 2011 

 

 
 

1. L’uso dei termini “popolazione italiana” e “popolazione straniera” o “residenti 

italiani” e “residenti stranieri” risulta sempre meno appropriato, anche se più 

funzionale alle abbreviazioni in tabella dati. Sarebbe più corretto parlare di “residenti 

con cittadinanza italiana” e “residenti con cittadinanza non italiana” come già fa il 

Ministero dell’Istruzione per gli alunni. In effetti, soltanto guardando all’ultimo 

quinquennio a Verona, sono ben 8.853 i “residenti stranieri” che non vengono più 

registrati come tali, avendo acquisito nel frattempo la cittadinanza italiana, mentre 

non vengono registrati come “residenti italiani” ben 9.943 bambini nati qui da genitori 

che la cittadinanza italiana non l’hanno acquisita, pur avendola magari richiesta. Se 

prevalesse in Italia come negli Stati Uniti lo jus soli sullo jus sanguinis, essi già dalla 

nascita non comparirebbero nelle statistiche della “popolazione straniera”. 

 

2. I “residenti di cittadinanza non italiana” coincidono ancora oggi in gran parte con la 

popolazione immigrata dall’estero in età adulta – o minorile per ricongiungimento 

famigliare - a causa dei cosiddetti “push and pull factors” (fattori di spinta a lasciare il 

proprio Paese per condizioni di vita ritenute insostenibili o meno soddisfacenti di 

quelle ottenibili altrove dove fungerebbero da attrattori maggiori possibilità di risposta 

ai propri bisogni di sopravvivenza e/o di autorealizzazione). Comincia ad essere 

significativa la componente di “residenti di cittadinanza non italiana” che, essendo nati 

qua, non sono mai “immigrati”. Oppure si sono stabiliti qua per ragioni che non hanno 

nulla a che vedere con le ragioni politiche, economiche e culturali dei flussi migratori. 

 

3. Uno sguardo sul quinquennio 2006-2010 ci fa riflettere sul cambiamento in atto nella 

struttura della popolazione veronese. Mentre nel 2006 quelli che consideriamo 

“italiani” rappresentano nella fascia d’età 0-17 anni l’89,58%, nel 2011 scendono 

all’84,44%.  In valori assoluti crescono di sole 2.387 unità, partendo da 132.871. Al 

contrario quelli che consideriamo “stranieri” crescono nello stesso periodo di ben 9.466 

unità, partendo invece da 15.462. Nella fascia d’età 18-59 tra gli “italiani” addirittura 

si diminuisce di 13.496 unità, mentre tra gli “stranieri” si cresce di 29.468 unità. Ma la 

differenza nella variazione si manifesta ancora di più come invecchiamento della 

popolazione “italiana” nella fascia over 60 con + 20.557 unità contro un solo + 1.654 

unità della popolazione “straniera”. 

 

4. Al 1° gennaio 2011 rileviamo nella fascia 0-17 anni della popolazione veronese di 

cittadinanza italiana un 16,61% contro un 23,48% della popolazione veronese di 

cittadinanza non italiana, nella fascia 18-59 anni un 54,96% vs 73,37% e nella fascia 

over 60 addirittura un 28,43% vs 3,15%. Che vuol dire una conferma di demografi ed 

economisti sugli effetti positivi che ha nel medio e lungo termine l’immigrazione ai fini 

della tenuta in termini quantitativi e qualitativi della popolazione veronese. E questo in 

relazione da una parte alle necessità del mondo del lavoro, che richiede giovani, e 

dall’altra alle necessità del Welfare, che richiede contributi e assistenza per il 

mantenimento e il benessere delle persone anziane. 

 

 


